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ad una p luralità  di sistemi. Alcuni propugnano navi di piccolo 
tonnellaggio, colle quali si può ottenere una buona difesa s tra ­
tegica; a ltri preferiscono navi di mediocre tonnellaggio, nelle 
quali si concentri una sufficiente capacità ta ttica  senza nuocere 
a quella singolare strategica ; a ltri infine desiderano navi gi­
gantesche, eccessivamente arm ate, che possono considerarsi for­
tezze natan ti indipendenti da ogni necessità che le vincoli ad 
una base d’ operazione.

Esaminando ora lo sviluppo della curva che rappresenta 
P evoluzione dei criterii difensivi m arittim i, parm i che appari­
scano evidenti le successive inflessioni ;

1° La difesa m arittim a è interam ente continentale e co­
stiera, e le flotte sono elementi che concorrono alla difesa, ma 
non possono costituirla ;

2° La difesa costiera non essendo sufficiente, deve essere 
com pletata da un elemento navale mobile, scaglionato nei centri 
difensivi ;

3° La difesa mobile ravvicinata alle coste non soddisfa al 
nostro problema, ed occorre una flotta d’ alto mare, di un ton­
nellaggio proporzionato allo scopo strategico o tattico, che si 
appoggi a grandi centri strategici;

4° Le flotte difensive devono comporsi di navi autonome, 
indipendenti dai centri strategici, capaci da sole di fare fronte 
ad una forza navale riunita.

In  tu tta  questa evoluzione io scorgo un concetto che nasce, 
si svolge, si complica, ma non si risolve. La lo tta  fra la difesa 
di costa fissa e quella navale si è risolta nella controversia sulla 
n a tu ra  delle flotte difensive. Benché da noi la tendenza sia pel 
momento verso le flotte composte di unità gigantesche, che rap ­
presentano delle basi di operazioni vaganti, non può negarsi che 
una reazione siasi fa tta  viva anche da noi, come tiene a rd ita ­
mente il campo della discussione, presso le marine straniere.

L a divergenza delle idee, che si è risolta in una lotta fra 
tipo e tipo di nave, avrebbe dovuto risolversi in una questione 
di sistema, onde concretare le necessità più generali cui debbono 
soddisfare le navi, e vedere quali sono le potenzialità da pro­
muovere, quali quelle da sacrificarsi in tu tto  od in parte.

Per noi, per le nazioni che hanno un problema difensivo da


